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La seduta comincia alle ore 10.5. 
DE NOVELLIS , segretario, dà le t tu ra 

del processo verbale della seduta antimeri-
diana di venerdì 26 corrente, che è appro-
vato . 

Seguito della discussione del bilancio 
di grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia per l'esercizio 
finanziario 1905-906. 

La discussione generale essendo ancora 
aper ta , la facoltà di par lare spet ta all 'ono-
revole Capruzzi. 

CAPRUZZI . Onorevoli colleglli, la di-
scussione di ques t 'anno sul bilancio di 
grazia e giustizia, più che sulla par te 
amminis t ra t iva e finanziaria dello stesso, 
si è svolta sul t ema delle r i forme per ope-
ra di valenti colleglli, i quali por tarono 
in seno alla Camera l'eco della voce del 
paese ; poiché al disopra e al di fuor i delle 
agitazioni politiche e delle questioni del 
giorno, che sono la occupazione e la pre-
occupazione maggiore del Par lamento , il 
paese a t tende r i forme civili, feconde di 
utili r isul tamenti , t a n t o nel campo econo-216 

mico, che nel campo sociale. E però, se la 
molteplicità dei consensi può ri tenersi come 
indice sicuro di un bisogno vivamente sen-
t i to e, dal l 'a l t ra parte , la concordia degli 
in tent i in ordine a ta lune riforme può es-
sere ecci tamento al ministro guardasigilli, 
unirò la mia voce a quella degli al tr i preopi-
nanti". 

Permet te temi , anzi tut to , che rivolga un 
plauso alla Commissione del bilancio e al 
suo relatore onorevole Eani per aver ripro-
dot to nella relazione del bilancio di que-
s t ' anno una proposta f a t t a fino dall 'anno 
scorso, quella cioè di chiedere al ministro 
che l'ufficio del conciliatore sia r icondot to 
nei termini e nei limiti stabilit i dal codice 
del 1865, il quale non fece che r iprodurre 
quella che era già un ' antica ist i tuzione 
della legge civile napoli tana del 1819, che 
aveva dato tan t i buoni f ru t t i . 

Dopo che la competenza del conciliatore f u elevata sino a 100 lire ; dopo che furono aumen ta t e le spese di da bollo; dopo 
che si tolse ai messi la facol tà di eseguire i pronunziat i del conciliatore e dopo altri provvediment i accessori, 1' i s t i tu to della conciliazione ha perduto la sua fisonomia, ha cessato di essere una giustizia patr iar-cale, come era un tempo, e a quello che era principalmente compito di equità e di conciliazione si è sosti tuito un contenzioso provocato da tu t t i quei causidici, i quali non pensano invece che a prolungare le liti ; {Benissimo!) per modo che il paese viva-mente deplora che la giustizia del concilia-tore non abbia più quella missione sociale, che prima aveva. I l relatore del bilancio, con una fo rma molto semplice ma elegante, ha r iprodot to in brevi parole questo concetto; ha detto t u t t o ciò che occorre per indurre il ministro a promuovere una r iforma dell ' ist i tuto della conciliazione. Ed ora passo oltre e vengo a par lare pr incipalmente della r i forma del codice di procedura civile. 


